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Ai signori Genitori delle studentesse e degli








    studenti della classe V ginnasiale del 








    Liceo classico “Giovanni Paolo II” di 










L  E  C  C  E 

OGGETTO:

Prove Nazionali INVALSI - informativa richiesta dal Decreto legislativo n. 196, del 30 giugno 2003: codice in materia di protezione di dati personali.  

Martedì, 10 maggio 2011,  gli studenti della classe  V ginnasio non svolgeranno le ore di lezione previste dall’ordinario orario settimanale. Alle 8.15, come negli altri giorni feriali, saranno nella loro aula, per prender parte alla così detta “Prova nazionale INVALSI”, sigla, questa, che individua l’Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema educativo di istruzione formazione.

Quest’Ente Nazionale è stato istituito con il Decreto legislativo 19 novembre 2004, n.° 286, con il compito precipuo di effettuare verifiche periodiche e sistematiche sulle  conoscenze e abilità degli studenti e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa.

La prova del 10 maggio 2011 non impegnerà soltanto la nostra V ginnasiale, ma interesserà gli studenti che frequentano le seconde classi di tutti gli istituti di istruzione secondaria, statali e paritari, del secondo ciclo scolastico: licei, istituti tecnici e professionali. L’11, il 12 ed il 13 maggio 2011 si sottoporranno ad analoghe Prove INVALSI gli alunni di altre classi delle scuole primarie e secondarie di primo grado e, esattamente delle classi: seconda e quinta della scuola primaria; prima e terza della scuola secondaria di primo grado.
Fra gli obiettivi della Prova Nazionale assume particolare importanza la valutazione degli apprendimenti degli studenti in italiano ed in matematica, sicché ai giovanetti della V ginnasio, il 10 maggio, verranno proposte soltanto domande riferite alle due predette discipline. Tali domande sono state preparate da team di docenti e di dirigenti delle scuole nazionali, coordinati da docenti universitari e da ricercatori dell’INVALSI.  I fascicoli, con le domande da proporre agli studenti, sono stati redatti in forma assolutamente riservata.
Alle ore 9.00 in punto, avrà inizio la prova nazionale di Matematica, che durerà 90 minuti esatti. Dopo un intervallo di 30’, agli studenti saranno proposte le domande della prova di italiano, alla quale, come a quella di matematica,  saranno assegnati 90 minuti.
Dopo un ulteriore breve intervallo di 10-15 minuti, agli studenti verrà proposta la compilazione del  Questionario-studente, che li impegnerà per  30 minuti. 
Si prevede che la conclusione delle prove avverrà entro le 13.20. 

Per gli studenti la Prova ha natura di obbligo, ma non esplicherà nessuna incidenza sugli scrutini di fine d’anno, perché, come si può dedurre da quanto ho appena accennato,  lo scopo della Prova Nazionale INVALSI è soltanto quello di fornire alle scuole uno strumento standardizzato, che rappresenta indispensabile modalità per potersi rapportare ai livelli nazionali di riferimento, ma anche per poter oggettivamente verificare il proprio lavoro all’interno della stessa scuola e poter progettare, sulla base di una autovalutazione interna  ad ogni singola istituzione scolastica, un processo di miglioramento dell’efficacia della propria azione educativa. 

Rientra nelle finalità della Prova Nazionale INVALSI anche l’obiettivo di innalzare e armonizzare nel Paese il livello degli esiti di apprendimento, oggi fortemente sperequati per aree geografiche e per tipologie di scuola.

Che gli esiti della Prova Nazionale non avranno incidenza sugli scrutini è dimostrato dal fatto che gli studenti vi parteciperanno in forma anonima. Sui singoli fascicoli, che conterranno le domande proposte dall’INVALSI agli studenti insieme con le corrispondenti risposte degli studenti, non sarà scritto il nome dei giovanetti, ma vi saranno impresse delle sigle alfa-numeriche. 
Si spera che il carattere anonimo delle prove INVALSI non farà affievolire l’impegno che i nostri giovanetti sono invitati a dare il 10 maggio, perché l’anonimato è assicurato per il singolo studente partecipante alla prova nazionale, ma non, ovviamente, al singolo Istituto scolastico.







         Cordialmente 








  Fabio Scrimitore, Preside
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